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   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 
 
 

Signore Gesù anche a noi succede che nelle tempeste della vita ci sentiamo perduti. 
ma Tu sei con noi nella stessa barca per darci la forza di lottare e il coraggio della speranza. Amen. 
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XII Domenica T. Ordinario B n.30 
20 - 27 Giugno 2021 

Parroco don Ruggero Gallo  

cell. 3204103149  

don G. Paolo cell. 3487332879 

Udienza: Il Papa: Gesù è stato molto più che un filantropo  
 

Ricorda il Papa che "Gesù prega anche sulla croce, oscuramente avvolto dal silenzio di Dio. Eppure sulle sue labbra 

affiora ancora una volta la parola 'Padre'. E' la preghiera più ardita, perché sulla croce Gesù è l'intercessore 

assoluto: prega per gli altri, per tutti, anche per coloro che lo condannano, senza che nessuno, 

tranne un povero malfattore, si schieri dalla sua parte. 'Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno'. 

Nel pieno del dramma, nel dolore atroce dell'anima e del corpo, Gesù prega con le parole dei salmi; con i poveri del 

mondo, specialmente con quelli dimenticati da tutti. La preghiera di Gesù è intensa, unica, è il modello della 

nostra preghiera". 

“Gesù pregava, e pregava tanto”, ha sottolineato a braccio il Papa: “Nel corso della sua missione, Gesù si 

immerge in essa, perché il dialogo con il Padre è il nucleo incandescente di tutta la sua esistenza. I Vangeli 

testimoniano come la preghiera di Gesù si sia fatta ancora più intensa e fitta nell’ora della sua passione e morte.  
"Le nostre preghiere si compiono e si completano quando intercediamo per gli altri e ci prendiamo 

cura delle loro preoccupazioni e delle loro necessità" ha aggiunto Francesco durante i saluti ai fedeli di lingua 

araba. "La preghiera non ci separa e non ci isola da nessuno, perché è amore per tutti". 

                    Dal vangelo secondo Marco (4, 26-34) 
 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, 

congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche 

con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto 

che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 

svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». 

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: 

«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è 

dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».               Parola del Signore  
 
 

COMMENTO:   Nella breve navigazione Gesù si addormenta, sfinito. Io non so perché si alzano tempeste nella 

vita. Non lo sanno Luca, Marco, Matteo: raccontano tempeste sempre uguali e tutte senza perché. Vorrei anch'io 

un cielo sempre sereno e luci chiare a indicare la navigazione, un porto sicuro e vicino. Ma intanto la barca, 

simbolo di me, della mia vita fragile, della grande comunità, intanto resiste. E non per il morire del vento, non 

perché finiscono i problemi, ma per il miracolo umile dei rematori che non abbandonano i remi, che sostengono 

ciascuno la speranza dell'altro. A noi invece pare di essere abbandonati appena si alza il vento di una malattia, di 

una crisi familiare, di relazioni che dolgono, di questa pandemia. Ci sentiamo naufraghi in una storia dove Dio 

sembra dormire, anziché intervenire subito, ai primi segni della fatica, al primo morso della paura, appena il 

dolore ci artiglia come un predatore. Allora ecco il grido: Non ti importa che moriamo? Eloquenza dei gesti: si 

destò, minacciò il vento e il mare..., perché sì, mi importa di voi. Mi importano i passeri del cielo e voi valete più di 

molti passeri; mi importano i gigli del campo e voi siete più belli di tutti i fiori del mondo. 

Nelle mie notti Dio è con me; intreccia il suo respiro con il mio, e «non mi salva “dalla” tempesta ma “nella” 

tempesta. Non protegge dal dolore ma nel dolore. Non salva il Figlio dalla croce ma nella croce» (D. Bonhoeffer). 

Lui è con noi, a salvarci da tutti i nostri naufragi, è qui da prima del miracolo: è nelle braccia forti degli uomini sui 

remi; nella presa salda del timoniere; nelle mani che svuotano il fondo della barca. Lui è in tutti coloro che, 

insieme, compiono i gesti esatti e semplici che proteggono la vita.     Ermes Ronchi 
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 XII Settimana del Tempo Ordinario - IV   Settimana Liturgia delle Ore  

 

Domenica 20 

XII T. Ordinario 

B 

Gb 38, 1.8-11 
Sal 106 

2Cor 5, 14-17 
Mc 4, 35-41 

08:00 def.ti: Bertoldo Bruno, Adriano* Sabbadin 
Aldo, Ann. Padre Angelo* Vitadello Pietro e famiglia* 

Simionato Mario, Lina* Galdiolo Luigi, Sante* 

 
 

 
 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio, Carlo, Giacetti Maria* 

Bertoldo Paolo, Comelato Livio* 
 

12:00 Battesimo di  
   Miladinovic Santiago di Serbo e Nerini Veronica; 

   Ferrarese Sofia di Enrico e Gai Giorgia. 
 
 

 

18:30 def.ti: Mason Luigina Caravello, Amedeo, 
Oliva, Anna* 

09:00 def.ti: Simionato Albano* def.ti fam. 
Marcon, suor Emma* Cazzin Mario* 

 
 
 

10:30 def.ti: Carraro Angelo, Nardin Emilia* 

Stocco Cipriano (Piero)* Cazzin Marco, Maria, 
Luciano* De Franceschi Gianni e fam. def.ti* Paro 

Sergio* 

Lunedì21 
S. Luigi 

Gonzaga 
Mt 7, 1-15 

18:30 def.ti: anime del purgatorio*  

Martedì 22 
Mt 7, 6.12-14 

18:30 S. Messa 08:30 def.ti: zia Antonella in Lucini*  
per Monica Musca* 

Mercoledì  23 
Mt 7, 15-20 

18:30 def.ti: Valotto Alberto* 
 

 

Giovedì 24 
S. Giovanni 

Battista 

Lc 1, 57-66.80 

 

18:30 def.ti: Silvestrini Vittorio, Sergio, Italo, Gildo, 
Daniele, Rita, Simionato Richelda, Casadei Anita, 

Gobbo Marino, Contin Lino, Agnese* 

 

Venerdì  25 

Mt 8, 1-4 

09:00 S. Messa  

Sabato  26 
Beato Andrea 

Giacinto 

Longhin 

Lc 10, 1-9 

18:30   def.ti: fam. Trevisan Luigi* Rocchi Bianca* 
Perale Bianca Maria* Beccegato Giuliana in Boldrin* 

Beccegato Giovanni, Stevanato Bruna* Fardin Luciana, 

Vescovi Maria Rosa, Chiaro Franca* Rossi Angiolina, 
fam. Fornaciari Athos* Bosello Ettore* 

10:30 Matrimonio di: 
          Sgubbi Silvano e D’Agostino Katia. 

 

Domenica 27 

XIII  

T. Ordinario B 

Sap 1, 13-15; 
2,23-24 
Sal 29 

2Cor 8, 7.9.13-15 
Mc 5, 21-43 

 
GIORNATA PER LA 
CARITÀ DEL PAPA 

08:00 def.ti: Vitadello Pietro e fam.* def.ti 
Gottardello* Simionato Mario, Lina* 

 
 
 
 
 

10:30 def.ti: Martellozzo Giovanni*  Buffolo Silvano, 
Cazzin Alessandrina* 

 

11:45 Battesimo di: 
 De Conciliis Davide di Francesco e Barban Isabella. 
 

 

 
18:30 def.ti: Ongaro Flavio* 

09:00 def.ti: Franco, Claudia Volpato* 
 
 
 
 
 
 

10:30 def.ti: Prevedello Giuditta, def.ti 

Prevedello e Scolaro* Paggin Maria Teresa, Dino, 

Vescovo Ada* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO PER TUTTI:    — I sacerdoti don Ruggero (3204103149) e don G. Paolo (3487332879) 
sono a disposizione per la visita agli ammalati e anziani (anche per  la Confessione e Comunione) 
contattandoli telefonicamente. 


